
Gentile Presidente Laura Melotti, 

Egregio Presidente Angelo Papa, 

 

Ho raccolto con grande interesse il Vostro appello al cui interno si ritrovano numerosi ed interessanti spunti 

di riflessione. 

Il punto di partenza è quella di uno scenario sociale in evoluzione. In Veneto gli anziani over 65 sono oggi 

più di 1,1 milioni, il 24% della popolazione.  Nel 2050 saranno 1,6 milioni, pario a circa il 35% della 

popolazione.  

Un crescente invecchiamento della popolazione che si intreccia con una demografia in declino e 

caratterizzata da una bassa natalità.  

Questa situazione determina una maggiore attenzione al tema dell’invecchiamento attivo. 

Non è un caso che il candidato a Presidente, Alberto Stefani, nella redazione del proprio programma, abbia 

posto, tra i vari obbiettivi, anche la promozione di una società inclusiva, solidale e intergenerazionale, 

immaginando una Regione nella quale l’anziano viene considerato una risorsa preziosa per tutti e in 

particolare per le giovani generazioni, in quanto tenutario di saperi e esperienze unici.  

Per accompagnare questo cambio di paradigma sull’invecchiamento è necessario anzitutto dare una visione 

diversa dell’anziano: una risorsa da coinvolgere all’interno della Comunità. 

In questo senso, il Vostro appello lancia numerose ed interessanti proposte. 

Ritengo pertanto apprezzabile e condivisibile la Vostra richiesta di conferire alla professione del 

fisioterapista un ruolo più strategico nel contesto del futuro del servizio sanitario e sociale. 

Le sfide che ci attendono, infatti, richiedono una maggiore integrazione, sia in termini organizzativi che 

gestionali che di risorse professionali. 

E’ a vantaggio di tutti, pertanto, costruire un percorso condiviso, pur nel rispetto delle proprie capacità, 

competenze e know-how, che sappia perfezionare e valorizzare i propri percorsi professionali, così da 

assicurare ai cittadini servizi sempre più efficienti e rispondenti alle reali necessità. 

Posso pertanto garantire che nel caso in cui avessi la possibilità e l’onore di rappresentare per altri cinque 

anni il mio territorio in seno al Consiglio Regionale, sarò da subito disponibile per costruire insieme a voi un 

percorso fattivo e concreto per portare a compimento, con chi di competenza, i principali obbiettivi che il 

Vostro ordine e i Vostri professionisti si sono prefissati. 

 

Con stima, 

 

Laura Cestari 


